
Il governo valuta di ridurre (o abolire) il pe-
riodo di quarantena preventiva per i vaccinati
con tre dosi. Sul tavolo spunta anche l’ipotesi
di modificare la quarantena per gli studenti
mentre la variante Omicron galoppa a ritmi
impressionati: occupato il 12% dei letti in tera-
pia intensiva.

La politica preme per il lockdown dei No vax.
Il virologo Fabrizio Pregliasco al Giornale:
«Troppi tamponi, sono inutili». Secondo il mem-
bro del Cts lombardo per i vaccinati il tampone
a fine quarantena va tolto. La campagna com-
pie un anno: 108 milioni i sieri, col booster già
17 milioni. Nel Lazio hub aperti anche di notte

EUROPA IMMOBILE

Migranti, 120 vertici per tenerceli
In sei anni una miriade di summit e documenti: tutti inutili

con Caperna e De Remigis alle pagine 2-3 e 4-5

il Giornale
MARTEDÌ 28 DICEMBRE 2021  Anno XLVIII - Numero 306 - 1.50 euro*

PARTIGIANO? Giorgio Napolitano, ex comunista ed eletto al Colle

DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Marcello Zacché

Pasquale Napolitano e Maria Sorbi

D
ivisivo. Questa parola
scende comeun incan-
tesimo di difesa sul

Quirinale. Silvio Berlusconi
non può neppure sognare la
presidenza della Repubblica.

Non ne ha i requisiti. No, non
quelli di legge, ma altri, dise-
gnati sul momento per lui, co-
me una camicia di forza. Non
è opportuno. Non (...)

di Vittorio Macioce
D

ue anni di processo e
l’illusione crudele
dell’assoluzione. Una

beffa, capovolta dal verdetto
d’appello scritto con i caratte-
ri della condanna. Un contro-
senso, a maggior ragione per-
ché il nostro codice afferma
che la colpevolezza deve esse-
re dimostrata al di là di ogni
ragionevole dubbio e qui il tri-
bunale aveva dubitato, ecco-
me se aveva dubitato.Ma il no-
stro sistema penale non si per-
de in simili (...)

LA BOUTADE DI FIGLIUOLO

Tamponi e Black Friday,
ognuno ha la sua coda

Angelo Allegri
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Chiudono, sapendo che potrebbero non apri-
re più. Per molte imprese del manifatturiero
l’aumento dei costi energetici è insostenibile.

IL GOVERNO CORRE AI RIPARI

Caro energia,
l’allarme
delle imprese
che chiudono
Alberto Giannoni

C’
è una nuova Lehman Brothers che
è già saltata per aria da qualche
mese. Eppure non riesce a diventa-
re una priorità assoluta, né per il

governo, né per la politica. L’immagine della
banca d’affari americana il cui fallimento, nel
2008, ha dato il La alla prima grande crisi econo-
mica di questo secolo, è dell’assessore allo Svi-
luppo economico della Regione Lombardia,
Guido Guidesi: «I costi energetici rischiano di
essere la Lehman Brothers del manifatturiero».
Si tratta del diabolico mix di aumento dei costi
delle materie prime, dei noli, dei container e
della transizione ecologica. La cui risultante è la
terribile minaccia che incombe sulle imprese:
quella di dover fermare la produzione o, addirit-
tura, chiudere i battenti. E questo nonostante gli
ordini di molti settori industriali - dall’acciaio al
legno - siano arrivati a livelli record. Se a questo
si aggiunge il fenomeno del labour shortage, la
carenza di manodopera specializzata, il quadro
è completo.
E si arriva al punto: la crescita del Pil di que-

st’anno, che sarà superiore al 6%, è una sorta di
«rendita» su cui il Paese sta vivendo grazie
all’inerzia generata dal primo effetto vaccini di
un anno fa e cioè il rimbalzo di un’economia
che nel 2020 si era improvvisamente inchiodata
con il lockdown. Ma quando questo stesso rim-
balzo ha iniziato a generare gli effetti collaterali
dell’eccesso di domanda globale, quella rendita
ha mostrato tutta la sua fragilità. Generando in-
flazione e mettendo a rischio la ripresa soprat-
tutto in un Paese come l’Italia, che controlla
assai poco l’offerta di materie prime ed energia.
Il trend era ben visibile fin dall’estate scorsa.

Esattamente da quando il semestre bianco ha
paralizzato la politica e, di conseguenza, l’azio-
ne di un governo come questo, di «unità nazio-
nale». In altri termini, quando per sostenere
l’economia si è capito che l’effetto rimbalzo ave-
va ormai i giorni contati, la politica non ha avu-
to né la forza, né il coraggio di collocare l’econo-
mia su una corsia preferenziale, con uno sforzo
straordinario di comprensione dei fenomeni glo-
bali in atto, per trovare e proporre soluzioni.
L’attenzione del governo è improvvisamente
calata, rimanendo ostaggio della corsa al Col-
le. L’elezione del presidente della Repubblica
ha assorbito tutte le energie della politica, an-
dando senz’altro al di là di ogni razionalità e -
in ultima analisi - indebolendo il governo stes-
so. Ma così la distanza tra Palazzo e realtà è
tornata ad allargarsi a dismisura, nell’immagi-
ne di una nazione composta damilioni di fami-
glie e imprese a cui non interessa altro che
capire chi sarà il prossimo inquilino del Quiri-
nale, a beneficio di un partito e con il rischio di
fregarne un altro.
I numeri impietosi di questi mesi sui rincari di

luce e gas - che colpiscono sia le imprese, sia le
famiglie e si riflettono sia sulla produzione, sia
sui consumi -, raccontano un’altra storia.

FRA PALAZZO E REALTÀ

L’EMERGENZA

DIETRO IL COLLE

SVOLTA IN VISTA

QUARANTENA CORTA
Pressing sul governo per ridurre l’isolamento di chi ha

già fatto tre dosi e non fermare il Paese. Palla al Cts

Due naviOng cariche dimigranti invoca-
no un porto sicuro. All’Italia ovviamente.
Altri porti non sono contemplati, rivolgersi
al proprio Stato di bandiera nemmeno per
idea. Sono la Sea Watch 3 dell’omonima
Ong tedesca e la Geo Barents di Medici
senza frontiere che, nei giorni scorsi, han-
no prima ciondolato dinanzi alle coste libi-
che, poi hanno fatto il pienone di migranti
e, quindi, hanno fatto rotta verso l’Italia.
Ma cosa fa l’Europa per intervenire di

fronte all’emergenza immigrazione? Paro-
le, parole, parole: sono 120 i vertici fatti sul
tema in sei anni senza risolvere nulla dal
2015 a oggi. Eppure i flussi non si fermano:
gli sbarchi in Italia sono praticamente rad-
doppiati rispetto a un anno fa.

di Fausto Biloslavo e Valentina Raffa

IL CASO BURZI

Una giustizia
roulette russa
e un suicidio
annunciato
di Stefano Zurlo

all’interno

segue a pagina 10

a pagina 15

LA ROTTA DA 18MILA KM

Ecco il treno
dal Portogallo
a Singapore
Fabio Polese

a pagina 24

IL SAGGIO CHE DIVIDE

Cose «carine»
dal fascino
inquietante
Paolo Bianchi

a pagina 18

LA STORIA

La famiglia
che ripulisce
i monumenti
Massimo M. Veronesesegue a pagina 8

IPOCRISIA VERSO IL QUIRINALE

Quelli che «Berlusconi è divisivo»
hanno eletto il compagno Giorgio

di Andrea Cuomo
a pagina 5

CONDANNATO A 15 ANNI

Lo storico dei gulag
«purgato» da Putin

a pagina 14

a pagina 12

con Bulian e Fraschini alle pagine 6-7


